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Roma, 9 febbraio 2009

Prot.n. 183
All. intesa






Ai Presidenti di Provincia









Ai Presidenti delle Upi regionali

Agli Assessori all’edilizia scolastica







e p.c.
Ai Direttori delle Upi regionali
OGGETTO: Trasmissione Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n.131 tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Autonomie locali sugli “indirizzi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi anche non strutturali negli edifici scolastici”.


Egregio Presidente/Assessore,

con la presente Le trasmetto l’intesa in oggetto sottoscritta al termine di un serrato confronto grazie anche all’impegno profuso dall’Upi in sede di Conferenza Unificata lo scorso 28 gennaio.
Si tratta di una intesa rilevante che dà avvio ad una rilevazione di carattere straordinario sui rischi connessi alla vulnerabilita' di elementi non strutturali di tutti gli edifici scolastici.
In sintesi, l’Intesa prevede due livelli di operatività: dapprima si procederà alla costituzione (entro 10 giorni dalla pubblicazione della presente intesa), in ogni regione che ne avrà il coordinamento di Gruppi di lavoro composti da rappresentanti del Ministero delle Infrastrutture - Provveditorato regionale alle opere pubbliche, dall’ufficio scolastico regionale, dall'Anci, dall’Uncem, dell’Upi. 

Nei successivi 15 giorni tali Gruppi di lavoro regionali procederanno alla costituzione di squadre tecniche con il compito di effettuare i sopralluoghi necessari e compilare le schede di rilevazione dei dati (allegate all’Intesa) di tutte le scuole. 


Le Squadre tecniche saranno composte in maniera variabile da due unità di cui una appartenente ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, mentre l’altra sarà indicata dall’Ente Locale obbligato per legge e perciò qualora trattasi di sopralluoghi in scuole comunali (fino alla scuola media) parteciperanno tecnici comunali, mentre per le scuole superiori interverranno tecnici provinciali. Tali squadre saranno altresì coadiuvate dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione dell’istituzione scolastica necessaria.

Tale ricognizione straordinaria dovrà essere conclusa entro sei mesi dalla data di pubblicazione dell’Intesa (tuttavia qualora l’Ente locale competente sia già in possesso delle informazioni - aggiornate -richieste dalla Intesa potrà trasmetterle direttamente al Gruppo di lavoro regionale, utilizzando il modello riportato nell’allegato).
Ove nel corso del sopralluogo dovesse emergere la possibilità dell'adozione di provvedimenti di chiusura anche parziale dell'edificio, necessari per consentirne l'immediata messa in sicurezza, la squadra dovrà segnalare con urgenza all'Ente locale direttamente obbligato ed al Gruppo di lavoro regionale, nonché al Prefetto della Provincia nella quale l'Istituzione scolastica è ubicata, la necessità di attivare gli specifici interventi.
Si prevede infine l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Segreteria della Conferenza Unificata, di un  tavolo di monitoraggio e valutazione delle attività, composto da rappresentanti delle Regioni, degli Enti locali e delle Amministrazioni Centrali interessate. 
Dopo questa ricognizione, come peraltro evidenziato in sede di sottoscrizione dell’Intesa, si avvierà un piano di interventi che (tra l'altro) sarà finanziato con una parte di fondi Fas nazionali come previsto dall’art.18 della legge n.2/2009 di conversione del decreto anti crisi e su cui il Governo si è impegnato a riferire in Conferenza Unificata sia l’ammontare complessivo delle risorse disponibili sia l’elenco delle priorità individuate.
Con l’occasione, Ti invio i miei più cordiali saluti

   Fabio Melilli




              Alberto Cavalli

 (Presidente Upi)





(Vicepresidente Upi)
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